
Hilsneriáda

marzo 1899
assassinata nei pressi di Polná la giovane Anežka Hrůzová

Leopold Hilsner è accusato di omicidio rituale; fra gli accusatori Karel 
Baxa, che avrebbe svolto la funzione di sindaco di Praga dal 1919 al 
1937

16.9.1899
Hilsner è condannato a morte

19.9.1899
Dreyfus è graziato

A Hilsner sarà dapprima cambiata la pena in ergastolo, quindi sarà 
amnistiato nel 1918, ma non è mai stato riabilitato; Dreyfus fu 
riabilitato nel 1906.



Tomáš Garrigue Masaryk, 1850-1937

1876 laurea all’università di Vienna

1878 abilitazione (Der Selbstmord als sociale 
Massenerscheinung der Gegenwart)

1881 professore di filosofia all’università ceca di 
Praga

1883 fonda Athenaeum

1891 deputato in parlamento

1915 lascia il Paese



Masaryk commenta la condanna di Hilsner osservando che non era basata su prove certe, ma su superstizione, 
ignoranza e antisemitismo. 

Si dedica quindi a studiare le carte e le circostanze del processo, ottenendone il riesame. Per la sua presa di posizione 
subì duri attacchi, sia da parte della stampa, sia personali.

«Gli antisemiti viennesi istigarono la stampa ceca nazionalista e clericale, cominciarono ad attaccarmi, e dovetti 
difendermi; ormai avevo cominciato, e dovevo andare fino in fondo. Dovetti studiare criminologia e fisiologia; pubblicai 
sul caso una relazione dettagliata. Mi recai anche a Polná, per perlustrare il luogo del delitto e i dintorni. Poi si è detto 
che ero stato pagato dagli ebrei. Alle mie lezioni universitarie si presentarono alcuni sedicenti studenti per mettermi a 
tacere con le loro grida. In mezzo alle urla, con il gesso scrissi alla lavagna la mia protesta contro quelle stupide calunnie, 
invitando gli studenti a provare e motivare le loro accuse plateali; nel pomeriggio se ne sarebbe presentato solo uno, un 
giovane esile ed educato: era il futuro poeta Otakar Theer. Affinché non pensassero di farmi paura, attraversai l’aula 
invitandoli a proporre le loro argomentazioni, ma nessuno ne ebbe il coraggio. Del resto, non si può dire che l’Ateneo si 
sia adoperato per ristabilire l’ordine: si limitò a sospendere le mie lezioni per due settimane».

Karel Čapek, Hovory s T. G. Masarykem (Conversazioni con Tomáš G. Masaryk, 1927-1936)


